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Venerdì seduto sull'inteso istituzionale 
i ^ * 

Regione: fatta 
la giunta, anche 

il consiglio 
torna al lavoro 

../.... 

D a sabato il Lazio è go
vernato da uria nuova giunta 
di sinistra. L'ha eletta il con
siglio regionale con i voti ia-
vorevoli di Pei, Psi, Psdl — 1 
tre partiti che compongono 
l'esecutivo — e Pri, il quarto 
gruppo della maggioranza. 
Adesso c'è in carica, quindi, 
una coalizione con pieni po
teri. Per mesi la Regione ha 
funzionato solo per la ordi
naria amministrazione. Un 
po' poco. Troppo poco guar
dando alla gravità dei pro
blemi sul tappeto . . . 

Ora, finalmente, c'è ' una 
giunta che può tornare $ 
« governare » la complessa 
crisi della società e dell'eco
nomia laziale. Nel successo 
ottenuto dalle forze del rin
novamento c'è soprattutto 
questo. Il fatto, cioè, che è 
possibile riprendere e svilup
pare il lavoro iniziato, quat
tro anni fa, dalla precedente 
coalizione democratica e m 
sinistra. Qui, del resto, era • 
il « succo » della posta in gio
co, l'obiettivo tenacemente 
ma inutilmente perseguito 
dalla De. L'opera di risana
mento e di riforma avviata, 
non andrà dispersa. Anzi. 
Esistono tutte le condizioni 
per estenderla. 
• Ma non si tratta solo di 

questo. La positiva soluzione 
data alla crisi politica rimet
te in moto l'istituto regio
nale in quanto tale. Il con
siglio — espressione della vo- ' 
lontà popolare — torna al ' 
lavoro. Insieme con la giun
ta. E aver avuto la Regione 
paralizzata — qualcuno ha 
fatto finta di dimenticarsene 
nei mesi passati — ha signi
ficato anche il rischio serio 

300 miliardi 
per potenziare 

le ferrovie 
nel Lazio ; 

Il prolungamento dei - bi
nari. che oggi arrivano solo 
a Fiumicino, fino all'interno 
del ;« Leonardo da Vinci »: 
la riattivazione'della l i n e i 
dà decerini abbandonata. Ci-
vitavecchia-Orte; la costru
zione della nuova sede del
l'Istituto ricerche ferrovia
rie, a Angui llara; i l qua-
druplicamento del tratto 
Roma Ostiense-Roma Tra
stevere: sono alcune delle 
misure contenute nel « pro
gramma integrativo » per il 
potenziamento delle PS, al
l'esame in questi giorni al 
Parlamento. , - • • , 

Nella nostra regione, nei 
prossimi anni, dovrebbero 
realizzarsi investimenti per 
oltre 300 miliardi di Ure. 
Oltre alle opere citate, gli 
stanziamenti dovranno ser
vire a quadruplicare la linea 
Settebagni-Romà Tiburtina. 
che alleggerirà ; il traffico 
sulla Roma-Firenze e a i n 
trodurre nuovi sistemi elet
tronici sulla, linea Rietì-Sul-
mona, . •••.-.•> 

di non poter far fronte a 
scadenze istituzionali fonda
mentali. Due esempi: entro 
novembre va approvato l'as
sestamento del bilancio '80, 
in dicembre si presenta quel
lo dell'81.. v -.'' ."• 

La crisi, dunque, si è chiu
sa bene. Ma non è fuori luogo 
dire ancora qualcosa sui tem
pi, sul lunghissimo periodo 
occorso al partiti per sbro
gliare la «matassa» . - , 

Cinque mesi e passa, non < 
vi è dubbio, sono molti. Tróp- ' 
pi. Per tanto tempo si è an
dati avanti, alla Pisana, don 
una serie di sedute chiuse 
da nulla di fatto. Ogni volta 
si rilanciava la palla alla sue- • 
cess iva .E poi, fuori dall'aula, •; 
c'è stato' un intreccio di riu
nioni, d i . incontri bilaterali, 
a tre, a quattro, a sette. -

Comunisti e socialisti si so
no impegnati, s in dall'inizio, 
per la conferma' della mag
gioranza di sinistra. Questo 
i de dovrebbero tenerlo a 
ménte, quando accusano. il 
Psi di* «vo l ta facc ' i» e di 
« discriminazione » verso, lo 
scudo crociato. La prima pre
sa di posizione. ufficiale del 
Psi. per una coalizione di. s i - : 
nistra venne appena dieci 
giprrii dopo il voto popolate. 
Lo stesso discorso hanno' sem
pre fatto il Pdup e i l Pri, con 
differenti motivazioni e . co l - : 

locazioni in consiglio. Non 
cosi, invece, il -Psdi. A lungo 

» 1 " socialdemocratici ' hanno 
puntato sulla ipotesi della 
«minilaica» atre (Psi, Psdi, 
Pri) appoggiata dalla De. 
Uria ipotesi, questa, davvero 
si'minoritaria — il seggi in 
consiglio • su 60 — abbando
nata dal Psdl solo dopo che ] 
Psi e Pri avevano più volte ; 
detto di non • prenderla riep- •! 
pure in considerazione. E an- : 
che ciò non.è un fatto po
litico di scarso conto, se si 
pensa che proprio la «mini
laica » era la scelta ordinata 
per il Lazio dal «diktat» de
mocristiano - governativo in 
settembre. '-••-.,.•> t <=,; ,-.:. • • 

E la De? Cosa ha fatto du- • 
rante tutta la trattativa? In 
pratica, ha lavorato molto. 
nell'ombra. Ha fatto sua la 
tattica del rinvio, del ritardi. 
Ha cercato di prendere tem
po. Non ha lesineto — fino 
all'ultimo — pressioni, intri
ghi, manovre di ogni gène
re.: E óra riè paga i risultati. 
Urì-f fesco complèto': T de ri oh 
sono : riusciti ad .estromettere 
il Pei dal'governo della Re
gione e si ritrovano alla Pi
sana In splèndida "' compa
gnia. Da soli. Isolati pure dal 
liberali che faranno una op
posizione «costruttiva» e fir- • 
meranno il rinnovo dell'Intè
sa istituzionale. I de. invece, 
dopò. aver tanto sbandierato. 
non"ci'Staranno._ Da soli di
ranno no un'altra volta, ve
nerdì;. nella seduta convoca
ta in proposito. A meno di 
ripensamenti che: appaiono 
davvero improbabili. ;..: 

Sull'elezione della giunta 
di sinistra, intanto, i comu
nisti discuteranno giovedì in 
un attivo.nel teatro della fe
derazione. Parteciperanno I 
compagni Paolo Ciofi,.'vice
presidente della giunta, Mau-, 
rizio 'Ferrara, segretario re-, 
gionale e Armando Cossutta 
della direzione del ' Pel che 
concluderà il dibattito. . •' 

• ' Dal 1974 aderente alla 
Leas Nazionale Cooperative • Mutue 
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Rinascita . Strumento 
-della elaborazione, 
della realizzazione 

• della costruzione 
della politica del partito comunista 

Valeria Monti, una prostituta di 35 anni, è morta per un colpo alla testa, sparato da distanza ravvicinata 

assassinata come sua 
Il suo nome em<^ mediante le impronte digitati - An
che Luciana i Moliti venite - uccisa: il - delitto, ! avvenuto ventuno anni -• f a, è ; rimasto immilli to - La macabra 
scoperta è stata fatta - domemicar pomeriggio a Guidonia - A distanza di tanto tempo gli stessi interrogativi 

Entro Tanno 
il « via » ai lavori 
per portare Tacqua 
a Valle Martella 

• Dieci miliardi e rotti in due 
anni, per fare arrivare acqua 
e fogne alle 700 famiglie di 
Valle Martella, il grosso com
prensorio nei pressi di Zaga-
rolo che lo speculatore Carlo 
Francisci ha lottizzato trasfor
mandolo ih una grande bor
gata priva di ogni servizio. • . 

E* la cifra stanziata .dalla 
Provincia per la realizzazione 
delle opere idrauliche. che ' so
no state affidate all'Acea. La 
mancanza di fognature a Val
le Martella aveva già creato 
grosse preoccupazioni soprat
tutto per la grave minaccia di 
inquinamento. I pozzi neri del
le case, rifatti, rischiavano di 
contaminare le sottostanti fal
de idriche che alimentano le 
sorgenti, degli acquedotti Feli
ce ed Alessandrino. 

La delibera - ratificata . ieri 
dalla Provincia è immediata
mente esecutiva. I lavori ini-
zieranno entro l'anno. 

1 II povero corpo trovato do
menica pomeriggio ai piedi 
di un casolare in costruzione 
ha finalmente un nome: quel
lo di Valeria Monti, prostitu
ta, 33 anni, un figlio di 15 
e tanta.miseria e disperazio
ne alle . spalle.... ; , ; . .„• ?.-•. • 
• La sua vita, le sue notta
te ' passate • a riscaldarsi in
torno ai falò improvvisati ai 
bordi delle strade è stato 1* 
elemento, l'unico, in mano 
agli inquirenti, che ha per-

, messo l'identificazione. Le sue 
impronte digitali ' infatti era
no custodite negli archivi.del
la polizia, & ora le indagini 
girano • intorno all'ipotesi di 
un • regolamento di conti ma
turato- negli • ambienti della 
prostituzione. L'hanno ammazt 
zata come aramazzarono. 21 
anni fa, una delle sue sorel
le. Luciana. Anche lei prosti
tuta fu trovata • nel giugno 
del '58 in un rudere alla Tor-
raccia. ; Anche allora si par
lò di rqefcet. di sgarri, di un 
« sasso in bocca » messo a 
chi forse sapeva troppe coso 
e che non si voleva far par
lare. Ma. non si • trovarono 
mai gli assassini. Ora a tan
ti anni di distanza gli stessi 
dubbi gli stessi interrogativi 
inquietanti si ripropongono 
per scoprire il movente di un 

delitto compiuto con una ' fe
rocia inaudita. Luciana l'uc
cisero a coltellate. A .Valeria 

. hanno letteralmente sfondato 
il cranio, massacrandole la 
testa con; un-colpo di pistola 
o di un fucile sparato da vi
cino. / r •••:•••- . •• .'..'. T ..'..; 

La scoperta del èadavere è 
stata fatta • domenica pome
riggio da una donna che gi-

• rava per la campagna di Gui-
donia per raccogliere un po' 
di cicoria. Ha scorto il cor- ' 
pò ed è subito fuggita inorri
dita. E? corsa a casa, a Set- . 
tecamini e • da li : ha ' telefo- ' 
nato ai carabinieri "per rac
contare quello che aveva vi
sto. Il corpo della donna, pic
cola e minuta, con un vestito 
a fiorellini e un paio di sti
vali marroni, era per terra. 
davanti a una casetta abusi
va messa sotto sequestro. al 
18.mo chilometro della Tibur
tina. all'altezza dell'incrocio 
con Guidonia. Non aveva do
cumenti indosso, e nei parag
gi non è stata trovata nep
pure la borsetta che pure Va
leria Monti doveva' avere con 
sé - quando • è stata uccisa. 
Qualcuno deve averla • porta
ta lì, in auel posto desolato. 
proprio per ucciderla. La sua 
auto, una e 124 ». è stata ri
trovata nella zona che si era 

ntessa a frequentare da qual
che tempo. E' stato proprio 
questo ad allarmare i fami
liari della vittima che hanno 
subito denunciato la . scom
p a r s a . - .-. -- \ •.-..-..•:. ...'.. ;.\ • 
~ I parenti però ora non par
lano, e si chiudono dietro la 
porta.dell'appartamento in via 
Marco e Marcellianò, al Lau-
rehtino. dove Valeria abitava 
da . se i anni insieme al figlio 
Fabio.- « Faceva la • prostituta ' 
e non se ne vergognava — 
raccontano i vicini —. Diceva 
che quello era il suo mestie-

• re :. però d i . lei non sapeva
mo di; più; Gentile ma riser. 
vata. la • incontravamo . solo 
se - usciva dà quell'apparta
mento all'ultimo piano. Quan
do- il bambino era piccolo la 

[ madre di lei faceva avanti e 
indietro ^ per tenerlo • quando 
Valeria era fuori.1 Poi nien
te »; Nel caseggiato delle ca
se popolari per il cronista' la 
ricérca di dettagli e notizie e 
quasi disperata. Soltanto qual
cuno si lascia sfuggire qual
cosa di più: parla di un uò-

-moi un « negro ». che spesso 
"le faceva, visita.' « M a non 
può essere stato luì — ag
giunge — . l ' h a n n o arrestato 
qualche tèmpo fa e adèsso è 
a Regina Coeli ». -

Perché il Comune vuole chiudere al trafficò tutta l'area archeologica 

I monumenti muoiono di smog, ma auto 
e torpedoni passano ancora nei 

Continua il restauro dei resti più danneggiati - Un lavoro 
primo allarme dal sovrintendente La Regina - Una scelta 

che durerà anni - Il 
che pare obbligata 

E pensare che qualcuno~ha 
arricciato il naso, ha. prote
stato quando, il,. Comune ha 
deciso di chiùdere al traffico 
vfa dèlia Consolazióne, quella 
stra 'a tutta sampietrini che 
corre • tra - i monumenti - dei 
Fori, proprio sotto al Campi
doglio: Adesso, - - anche •- la 
prospettiva di allontanare le 
auto e i bus dal Colosseo 
sembra destinata a suscitare 
polemiche. Ma guardate bene 
la fóto che pubbUctóamo. 
Quel nere sul Voltò della .fi
gura m .altorilievo non'.èun 
«maquillage»,: non è un im
pasto fangoso con cui si ten
ta di ridare bellezza a un 
volto deturpato dal tèmpo. 
Quel nero è ciò che rimane 
di un volto, è il marmo che 
si polverizza, che si sbriciola 
sótto l'effetto dello smog, dei 
fumi pestilenziali e. venefici 
emessi dai tubi di scappa
ménto delle auto. Se quél 
vólto fosse' solo deturpato. 
sarebbe ancora un .volto, ma

gari .da' ^restaurare, e invece 
sotto quella massa nera, non 
fr|èt pÌùs;n^ìe:;Me^. :.d^|9 
smog, appunto. " ' .';'\; 
';La figura in questióne é li
na delle tante che ammano 
l'Arco di Costantino, uno dei 
più bei monumenti dei Fori. 

.Probabilmente, in questo .ca
so razione dei : gas. ie dèlie 
vibrazioni ha prcdottò^eTrettì: 
particolarmente • ; devastanti, 

, ma le altre: figure.. i ; fanti; i 
. cavalièri... stanno subendo la 
stessa, sorte. L'Arco di... CCK 
stantino. e cosi la Colónna 
Traiaha. il Tempio di Satur
no; è . queHp di ; ; Romolo, ài 
Fori, la Colonpa di Marc'Au
relio in-piazza Colonna (quel: 

„la • che 'chiamiamo comune-
menter Colonna Antonina)' so-' 
tìò da mési - circondati da 
ponteggi e. nascosti da grandi 
teli di nylon verdi. Sotto, 
dietro quelle impalcature, sta' 
procedendo un-'.delicato," pa
rénte" : lavoro di' Testauro.. 
Dove è possibile -— ' perché 

inon sempre lo è — s i ; aspor
tarla massa nera e cadente, 

' nu>to. di c a k i o . acqua e. par
ticelle ' Combùste!. Poi vSi ; prof-
cede alla rifacitura. dell'im
magine originaria. 
. Anche la copertura dei 
monumenti ha suscitato 

, perpless i tà ,e ha lasciato l'a-
; maro in bócca a parecchi tu
risti. -Bìa j rióni - c'era altra 
strada da percorrere per.ten-

( tare' di recuperare questo 
patrimonio che andava mo
rendo. È -poi a teiripo nepes^ 
sàrio per un. simile, lavoro 
non può: essere che lungo: at
tento. meticoloso.-"-v •- ' 

-• Cerne è \óotó. fl' primo a 
dare* l'allarme per lo stato 
dei1 monumenti romani è sta
to . 3 sovrintendehtéf Adriano 
Là' Regina.' Era una denùncia 
circostanziata, 'documentata. 
ma ci sono voluti armi prima 
che i l ministero dei "Beni cul
turali facesse arrivare i ' soldi 

- necessari per avviare i lavori. 
La giunta comunale, dal can

to suo, ha fatto il possibile 
per facilitare rutervento; Ha 
deciso s la/ chiusura di via del-. 
la Consplazióne'/' ha studiato 
una nux>va disciplina del traf
ficò -Intorno al . Colossèo. e à-
dèsso bà affidato a un grup
po di tecnic i . lo; studio' di un 
progetto p^r chiudere al traf
fico anche il tratto di via; del 
Fori Imperiali che va da' via 
Cavour a piazza Venezia. ; 

Dopo, quando quésti prov
vedimenti saranno adottati, c i 
sarà ;"• qualche : ; automobilista 
costretto a fare un gk*o più 
lungo, ; gli- stessi turisti do
vranno lasciare i torpedoni 
lontani dai Fori e fare due 
passi a piedi, ma lei città, nel 
suo complesscs avrà vinto u-
na battaglia importante. 
• Dobbiamo fare una scelta. 
disse unaevolta l'ex sindacò 
• Argan, ' o le -auto o i\ monu
menti. credo che dobbiamo 
scegliere senz'altro i secondi. 
E ' , quella scelta che si sta 
portando avanti . . 

.T ; ̂ . - \ 

I carabinierì hanno messo le moni su un grosso commercio di opere d'arte 

Nascondevano quadri (veri ò falsi?) 
di Giacoma J ^ ^ 

La scoperta è avvenuta casualmente, a un posto di blocco - Recuperate anche 
tele firmate Ligabue, Monachesi, Greco e Bartolini - Finora due gli arrestati 

Se le perizie degli esperti diranno che sono autentici, sarà 
stato uno dei più grossi colpi infetti al commercio clande
stino delle opere d'arte, fari mattina, bloccando un pulmino 
e Ford» e perquisendolo, i carabinieri hanno trovato quadri 
di autori come Ligabue,.Monachesi, Greco e Bartolini. I due 
che erano a bordo del < Transit » sono stati arrestali. L'ope
razione sembrava finita qui e invece nelle case dei due mal
viventi sono saltati fuori altri quadri:, due di taro partano 
la firma di Manzù • di Dan. .. 

Ancora non si , s a ' s e > , tele sono vere; è «vanto Manno 
accertando un nutrito gruppo di tecnici e esperti. Se la opere 
fossero autentiche il loro valore sarebbe altissimo, • i cara

binieri avrebbero messo le mani su una grossa banda, che 
dovrebbe controllare un giro di miliardi. --

La scoperta delle opere d'arte rubate, -è avvenuta casual
mente. Ieri mattina una pattuglia dì carabinieri ha bloccato 
un pulmino, nella zona attorno a San Loremo. Subito sono 
saltati fuori i quadri e decine di altri oggetti in oro e avorio, 
di cui non si conosce la 'provenienza. 1/auUsta del «Trans i t» 
e il suo accompagnatore sono ora a Regina Coeli. Le manette 
sono acattate ai polsi ài Lamberto Tiraforti. di 55 anni, e 
Bruno Conti, di 3S. Tutti e due «rana già conosciuti alla 
Questura, come trafficanti di opere d'arte. '•''• 
Nella foto: le tele • s è . w i i i e l s dal carablnleiI 

Che si sia trattato di una . 
intimidazione non ci sono 
dubbi! Ce n'è di gente a cui 
quel parco dei Trqntàm a 
Mentana da un pò' fastidio. 
Gente che avrebbe preferito 
metterci su le mani, senza 
avere tra i piedi una coo
perativa di giovani.'E così 
ha pensato bene ài dare fuo~ . 
co al bar-pizzeria che sta 
all'ingresso sperando, che le • 
fiamme avrebbero dissuaso 
la coop dal continuare la 
sua attività. Ma gli è anda
ta male, perché i giovani 
hanno risposto subito, an
dando a parlare con la gen
te, coi lavoratori, con gli 
amministratori. Domenica 
manifesteranno davanti al 
bosco, e hanno già lancia
to una sottoscrizióne per ri
costruire il lóro bar.- La leg
ge del ricatto. insomma, non 
passa. ."-•••" 

Cerchiamo di capire. ] A 
bosco, quello «Trentuni», 360 
Si parla di ,tre-quattro-
ettari • incontaminati. E" un 
bel boccone per gli specula
tori. Nel 1% si costituisce-la 
cooperative. « Parco Tren
tuni*; il suo obiettivo è am
bizioso:. vuole creare un par-

fio attrezzato. con tanto di 
• campeggiò, per impedire che 
quel bosco, vada, a male. La 
Regione è. dalla parte dei 
giovani. Partono i finanzia
menti e il progetto comin-

Volete fare 
; -un parco 

nel bosco? 
E io vi fermo 

? col fuoco... 
eia a camminare. All'entra
ta del 'parco i ragazzi della 
coop. costruiscono un bar-
pizzeria e U bosco divenia 
un centro frequentatissimo. 

'Mentana c'è un bellissimo 
mila • pèrsone a domenica, 
nei mesi estivi. •'•> ••--• 
• E i sòci, che all'iniziò era
rio 11, diventano beh presto 
una trentina. Quest'anno 

.sono cominciati anche i.la-
wori per la costrùziorie'dèl 
"campeggio. Ma chi • aveva 
altri progetti per quel bosco 
non- ha perso tempo,-' non 
ha desistito dal tentativo di 
« cacciare via ». Za coopera
tiva e di fare i propri co
modi su 'quelle • terre. «S'è 
sentito nell'aria — dice il 
presidente della,coop Dona
to Manzoni —, che; il nòstro 
lavóro dava 'fastidio a-qual
cuno.., ». Mon si sa- bene a 
chi. Ma là risposta non si è 
fatta attendere. Domenica 

notte la bellissima casetta • 
che ospitava il bar pizzeria, 
tutta costruita in legno, ha ; 
preso fuoco. I vigili hanno . 
escluso il corto circuito. S'è 
pensato all'incèndio doloso, 
all'attentato. Le indagini , 
condotte dai carabinieri fi
nora non hanno dato alcun 
esito. • • • 
' Cinquanta milioni di dan

ni. Anni e anni di sacrifici 
andati, letteralmente, in fu
mo. L'intimidazione, comun-

.que, non è passata. « Ab-
\ Siamo subito affisso un ma-
••• nifesto di protesta —' dice 
..Benino Ciccarelli. un socio 

—. e siamo andati a parlare 
con la gente, a cercare soli
darietà. L'abbiamo avuta, sia 
dai cittadini -di Mentana. 
sia dall'amministrazione- di 

'•..sinistra».. E', partita anche 
? una sottoscrizione: i giovani 
; vogliono ' ricostruire il bar 
;.? che permetteva'loro di cam-
• pare.- E non•' hanno alcuna 
•" intenzióne ' di « mollare ». 
-«Siamo disposti ad andare-
fino in fondo— dice un al-

. tro, socio, Mimmo Le Don
ne— e .nemmeno le fiamme. 

.'ci • fermeranno n.. Il Cothu-
; ne di'Mentana e la Regio-
. ne sono dalla parte- della 
. cooperativa. E già si comin-
., eia- a pensare a intervènti. 
. economici. .Quei 360 ettari 
• sono un.«gioiello », che nes-, 
l sunò -è disposto a pèrdere. 

si riducono I monumenti con;la «cara» dello smog 

Traffico: un intervento del compagno Ciuffini 

«î uii ci sono 
ai metrò di su e» 

Giustissima la chiusura cW centro storico,. ma ogni decisio-
; ne deve essere presa con il consenso delle categorie sociali 

e Bisogna considerare , che 
la' rete di tram o di bus di 
superficie può portare al 
massime- fc nàia persone l'o
ra: se si dovesse rispondere 
.all'attuale . domanda. di tra: 
spoeto - collettivo ' sènza '. rivo-. 
limonarne il ruolo, a Roma 
non basterebbero altre cento 
linee. Per questo, la chiusura 
del centro storico appare 
iuajruciastmabite. CoUate-
raJsoente. .pero, vanno prese 
una serie di iniziative: man 
mano che una parte piccola 
o grande «lei centro -viene 
chiusa al traffico privato. 
debbono essere istituiti nuovi 
servizi veloci, su tracciati ef
fettivamente preferenziali ». 

D compagno Fabio Ciuffini, 
membro della -commissione 
lavori pubblici della Camera 
ed ex assessore afl'urbanisti-
ca del Comune di Perugia. 
interviene nel dibattito sai 
problemi del traffico a Ro
ma. In un'iotemsta all'agen
zia di starnai «ADN Kro
ll» » afferma che la chiusura 
del centro storico e una rete 
di tracciati . effettivamente 
preferenziali sono le due li-; 
nee lungo le quali bisogna a-

c Ma per fare ciò. ed evita
re, il sabotaggio o comunque 
la' non collaborazione' dei cft-
tadmi — aggiunge — occorre 
inauri[tutte m*a politica del 
corisenso.. Nessuno ha 
Ucato le feroci 

atta creazione, dell'isola pe
donale a piazza Navona'. che 
ha dato poi risultati positivi 
non soltanto- per la collettivi
tà, ma anche per tutte le at
tività commerciali. Per rea
lizzare tale consenso, l'attuale 
atnminLttraaone comunale si 
è già notevolmente impegna
ta, ma occorre accentuare i 
confronti con tutte, l e catego
rìe sociali. Una dirasura' del 
centro storico, -sia pure a 
scaglioni e dando:per.sconta
to che produrrebbe effetti 
sociali ed economici di gran
de rilievo, non pus certo es
sere imposta ». 

Ma come realizzare ìa rete 
di tracciati preferenziali? Per 
Ciuffini si tratta di creare un 
sistema di metropolitane pe
santi e di metropolitane leg
gere, del tipo, quest'ultime. 
di quelle che entreranno in 
funzione nei prossimi mesi a 
Milano, e a Torino: con con
vogli pio. piccoli e più leggeri 
e che si muovano per lo più 

in superficie. Inoltre, è ne
cessario recuperare la vec
chia rete di ferrovie locali, in 
funzione o abbandonate.. e di 
congiungere la città per linee 
trasversali, 

« Interi. quartieri di < Roma 
— ricorda Ciuffini, —. sono 
percorribili soltanto longHu-
dmeamente perché - piccoli 
cortili, vacchi depositi, coro-, 
plessi- pubblici e privati in 

fl passo aOe 

naturali relazioni defla cosid
detta "mobilità di desiderio". 
quella mobilità in base aila 
quale ogni persona sogna di 

"raggiungere la propria meta 
per la strada p# breve, 
mentre poi è costretto a 
compiere enormi e assurdi 
giri ». - -_- -

«Naturalmente — aggiunge 
Ciuffini — in tutto 8 cèntro 
queste relazioni naturali, va
lorizzate, dovrebbero essere 
riservate quasi esclusivamen
te, al mezzo pubblico». 

« Si consideri — conclude 
— Jie con 9 30 per cento 
della spesa di. carburante che 
si.spreca in un mese a Ro
ma. si potrebbero. costruire 
alcuni chilometri di sopraele
vata e di scavi per la metro
politana». 

Ieri in un tragico inciden
te stradale è morto 

NEU0 SAHGI0RGJ 
I compagni della Coopera-

zkme consumo e della Lee*. 
Nazionale Cooperativa e Mu
tue ricordano'a quanti lo co
nóbbero la sua dedizione al 
lavoro e il suo insostituibile 
apporto alla crescita e all'am
modernamento del Movimen
to cooperativo. Nella toro 
mento rimane sempre il suo 
ricordo. 
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